 I giovani del Vangelo

Il giovane buono e ricco
dicembre 2017
[image: image2.jpg]8

MAESIRO |
DOVE ABITI?

SINODO DEI GIOVANI 2018





Canto: Vieni e seguimi
Guida: Perché mi chiami buono? Oggi questa 
domanda il Signore la pone a ciascuna di noi. Uno 
solo è buono. Dio! Questa bontà oltre ad essere 
consapevolezza deve diventare esperienza. Si può 
prendere coscienza per mancanza, ma si fa 
esperienza solo per presenza. Mettiamoci allora 
alla presenza del Signore; lasciamoci penetrare 
dal suo sguardo di amore, e sarà Lui la nostra
unica e vera ricchezza a sufficienza che ci darà 
la forza di seguirlo, che ci farà testimoni di vita 
buona. Quello che non ha capito il giovane ricco.
Dal Vangelo di Matteo (19,16-22) 
Ed ecco, un tale si avvicinò e gli disse: “Maestro, che cosa devo fare di buono per avere la vita eterna?” Gli rispose: “Perché’ mi interroghi su ciò che è buono? Buono è uno solo. Se vuoi entrare nella vita eterna osserva i comandamenti”.  Gli chiese: “Quali?” Gesù rispose: “Non ucciderai, non commetterai adulterio, non ruberai, non testimonierai il falso, onora il padre e la madre e amerai il prossimo tuo come te stesso’.” Il giovane gli disse: “Tutte queste cose le ho osservate, che altro mi manca?” Gli disse Gesù: “Se vuoi essere perfetto, va’, vendi quello che possiedi dallo ai poveri e avrai un tesoro nel cielo e vieni e Seguimi!”. Udita questa parola, il giovane se ne andò, triste; possedeva infatti molte ricchezze.
Dal Salmo 144
O Dio, mio re voglio esaltarti, e benedire il tuo nome in eterno e per sempre.

Ti voglio benedire ogni giorno, lodare il tuo nome in eterno e per sempre.

Grande è il Signore e degno di ogni lode, senza fine è la sua grandezza.

Una generazione narra all’altra le tue opere, annuncia le tue imprese.

Il glorioso splendore della tua maestà e le tue meraviglie voglio meditare.

Parlino della tua terribile potenza, anch’io voglio raccontare la tua grandezza.

Diffondano il ricordo della tua bontà immensa, acclamino la tua giustizia.

Misericordioso e pietoso è il Signore, lento all’ira e grande nell’amore.
Buono è il Signore verso tutti, la sua tenerezza si espande su tutte le creature.

La sua tenerezza si espande su tutte le creature.

Ti lodino Signore tutte le tue opere e benedicano i tuoi fedeli.

Dicano la gloria del tuo regno e parlino della tua potenza. Gloria al Padre
Silenzio

Testimonianza: Davide che ha deciso di seguire il Signore.
https://ilbenevincera.wordpress.com/2017/10/01/un-giovane-veramente-santo-la-video-testimonianza-di-david/ (per sentire la testimonianza di Davide)

“Da piccolo non capisci il perché’ ti viene chiesto di fare determinate scelte e quindi la fede che puoi avere è una fede acerba: così è stato per me.

All’inizio dell’adolescenza vedevo i miei compagni che facevano cose che io non potevo fare in quanto cristiano, e mi sentivo limitato e in gabbia. Ma il Signore mi è venuto a salvare in un’estate in cui avevo 12 anni.

Prima un campo estivo della parrocchia e poi l’invito, dai miei compagni, per un altro campo dove lì si poteva fare quello che si voleva. Volevo andarci! Tanti erano i motivi che mi spingevano a partecipare. Poi l’insistenza di un prete e non andare: “Guarda che il Signore non ti chiede mai di fare un sacrificio senza restituirti cento volte tanto; vedrai ti ricompenserà tantissimo per ogni sacrificio che fai”; e l’insistenza dello stesso prete ad aprire a caso la Bibbia per trovare la risposta del Signore. Apro la Bibbia, prego prima, come il sacerdote mi aveva suggerito. Mi ritrovo nell’ultima pagina del libro di Giuditta: leggo la frase: “Andò a casa”. L’ho sentita la risposta che il Signore mi aveva dato e che faceva il caso mio. Giuditta ero io. Il Signore con la sua Parola mi ha fatto capire che esiste, che agisce nella mia vita, e parla veramente alla mia singola vita, a me personalmente, ora.

Poi a 16 anni una notizia: una massa dopo una ecografia. I medici mi consigliano di fare una risonanza magnetica e il sacerdote mi invita a pregare; prego perché’ sia un ematoma, ma l’esame dice che non lo è. Allora prego perché’ sia un tumore benigno, ma è maligno; prego perché’ non ci siano metastasi, ma un polmone mostra i segni di infiltrazioni metastatiche. Mi arrabbio con Dio. “Perché’ io prego per una cosa e tu ne fai un’altra? Perché’ non mi vuoi aiutare, perché’ proprio a me? Che senso ha pregare se poi succede l’esatto opposto di quello che ti chiedo?” -  Davide però affida tutta la sua malattia a Dio. - “Non voglio quello che mi sta succedendo, non sono pronto,  ma capisco col tempo che è una sfida d’amore e la accolgo. Recitando, un giorno, il rosario scoppio a piangere, piango per mezz’ora. 
Capii in un istante, che tutti i miei progetti, tutta la mia voglia di controllare la mia vita, era soltanto un remare contro la mia realtà, il Signore mi stava mostrando come la mia vita, non rispondeva alla mia volontà, ma alla sua e ho 
capito di avere un Dio che vuole soltanto la mia felicità. La sua volontà e la cosa più bella che può succederci.” 
Davide muore all’età di 17 anni, con tantissimi dolori, il 17 giungo 2017.

“Se sono felice io, come non puoi esserlo anche tu?” 

E’ quello che Davide continuava a ripetere ai suoi amici.
Canto: Ti seguirò
Silenzio
Dal documento preparatorio per il Sinodo dei vescovi sui giovani. 

(II - Fede, Discernimento, Vocazione)
“Attraverso il percorso di questo Sinodo, la Chiesa vuole ribadire il proprio desiderio di incontrare, accompagnare, prendersi cura di ogni giovane, nessuno escluso. Non possiamo né vogliamo abbandonarli alle solitudini e alle esclusioni a cui il mondo li espone. Che la loro vita sia esperienza buona, che non si perdano su strade di violenza o di morte, che la delusione non li imprigioni nell’alienazione: tutto ciò non può non stare a cuore a chi è stato generato alla vita e alla fede e sa di avere ricevuto un dono grande.”

TUTTE: O Dio immensamente buono, la cui bontà è entrata nella nostra casa, fa che le sorti dei giovani ci stiano a cuore e aiutaci ad essere, ogni giorno, nei luoghi dove siamo, fonti di “vita buona” per i giovani che incontriamo.

“È in forza di questo dono che sappiamo che venire al mondo significa incontrare la promessa di una vita buona e che essere accolto e custodito è l’esperienza originaria che inscrive in ciascuno la fiducia di non essere abbandonato alla mancanza di senso e al buio della morte e la speranza di poter esprimere la propria originalità in un percorso verso la pienezza di vita.”

TUTTE: O Dio immensamente buono, la cui bontà ha pervaso la trama della nostra esistenza, fa che ogni giovane che accostiamo, anche con un 
solo sguardo, sia da noi custodito nella preghiera perché’ in lui fiorisca il senso della vita e della speranza.

“La Chiesa, a partire dai suoi Pastori, è chiamata a mettersi in discussione e a riscoprire la sua vocazione alla custodia con lo stile che Papa Francesco ha ricordato all’inizio del suo pontificato: «Prendersi cura, il custodire chiede bontà, chiede di essere vissuto con tenerezza. Nei Vangeli, san Giuseppe appare come un uomo forte, coraggioso, lavoratore, ma nel suo animo emerge una grande tenerezza, che non è la virtù del debole, anzi, al contrario, denota 
fortezza d’animo e capacità di attenzione, di compassione, di vera apertura all’altro, capacità di amore”.
TUTTE: O Dio, immensamente buono, la cui bontà, ha fatto breccia nel nostro animo, fa le nostre viscere siano culle di tenerezza, di compassione, di amore e apertura all’altro, specie ai giovani.

“Offrire ad altri il dono che noi stessi abbiamo ricevuto significa accompagnarli lungo questo percorso, affiancandoli nell’affrontare le proprie fragilità e le difficoltà della vita, ma soprattutto sostenendo le libertà che si stanno ancora costituendo.”
TUTTE: O Dio immensamente buono, che ci siamo rese disponibili ad essere a nostra volta bontà, facci essere compagne di viaggio sulla strada della vera libertà dei tanti giovani che accompagniamo, anche con la sola preghiera.

Eventuali preghiere spontanee intercalate dal canto: Confitemini Domino
Preghiera insieme
Signore Gesù, la tua Chiesa in cammino verso il Sinodo 
volge lo sguardo a tutti i giovani del mondo.

Ti preghiamo perché con coraggio prendano in mano la loro vita, 

mirino alle cose più belle e più profonde 
e conservino sempre un cuore libero.

Accompagnati da guide sagge e generose, 

aiutali a rispondere alla chiamata che Tu rivolgi a ciascuno di loro, 

per realizzare il proprio progetto di vita e raggiungere la felicità. 

Tieni aperto il loro cuore ai grandi sogni e rendili attenti al bene dei fratelli. 

Come il Discepolo amato, siano anch’essi sotto la Croce 

per accogliere tua Madre, ricevendola in dono da Te. 

Siano testimoni della tua Risurrezione 

e sappiano riconoscerti vivo accanto a loro 

annunciando con gioia che Tu sei il Signore. Amen.
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Canto finale: Come è grande la tua bontà
_______________________________________________________________

Dalla nostra vocazione, in preghiera per le vocazioni
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